IN CAMMINO CON GLI AMMALATI
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premessa

Un nuovo rosario? A che serve?

Noi conosciamo già l'Ave Maria.Il nome di Gesù e della Madonna ci sono familiari fin da quando eravamo bambini; la ripetizione della stessa formula per centocinquanta volte, inevitabilmente, porta al tedio, ci fa perdere il contatto, la comprensione di quanto stiamo dicendo. Ma questo è vero? oppure è un preconcetto "scontato"?

Riproviamo a conoscere e a capire che significa Gesù, che cosa comporta la presenza di Maria, che cosa sono i misteri e che ci stanno a fare con noi e con la nostra quotidiana esistenza.

Siamo operatori sanitari cattolici. Come tali urge per ciascuno di noi riscoprire il proprio Battesimo e la propria Confermazione cioè il senso della fede, il significato e la responsabilità della "Missione (apostolato, servizio),i1 significato del dolore e la nobiltà del nostro lavoro per i fratelli e le sorelle ammalati. 

Ci procura timore presentare questo tentativo di preghiera, perché sappiamo  di  non  esaurire  i significati possibili, ma solo Dio può riempire la   frase:   "prega  per  noi  peccatori".

Pur nel  loro limite, accontentiamoci   di   alcune   parole, fiduciosi   che  il  Signore attraverso di esse ci faccia proseguire nel cammino e nella missione che ci ha tracciato.

MATTEO 5

13 "Siete voi  il sale del  mondo.  Ma se il sale perde  il suo sapore, come si potrà ridarglielo? Ormai non serve più a nulla; non resta che buttarlo via, e la gente lo calpesta.

14 Siete voi la luce del mondo. Una città costruita sopra una montagna non può rimanere nascosta. Non si accende una lampada per metterla sotto un secchio, ma piuttosto per metterla in alto, perché faccia luce a tutti quelli che sono in casa. 16 Così deve risplendere la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano il bene che voi fate e ringrazino il Padre vostro che è in cielo.

PRIMO MISTERO GAUDIOSO
Annunzio della nascita di Gesù

Quando Elisabetta fu al sesto mese Dio mandò l'angelo Gabriele a Nazaret, un villaggio della Galilea. L'angelo andò da una fanciulla che era fidanzata con un certo Giuseppe, discendente del re Davide. La fanciulla si chiamava Maria. L'angelo entrò in casa e le disse: 

-Ti saluto Maria! Il Signore è con te: egli ti ha colmata di grazia.

Maria fu molto impressionata da queste parole e si domandava che significato poteva avere quel saluto. Ma le disse:

-Non temere Maria! Tu hai trovato grazia presso Dio. Avrai un figlio, lo darai alla luce e gli metterai nome Gesù. Egli sarà grande e Dio, l'Onnipotente, lo chiamerà suo Figlio. Il Signore lo farà re, lo porrà sul trono di Davide suo padre ed egli regnerà per sempre sul popolo di Israele. Il suo regno non finirà mai.

Allora Maria disse all'angelo:

-Com'è possibile questo dal momento che io sono vergine?

L'angelo rispose:

-Lo Spirito Santo verrà su di te e l'Onnipotente Dio come una nube ti avvolgerà. Per questo il bambino che avrai sarà santo, Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta tua parente alla sua età aspetta un figlio. Tutti pensavano che non potesse avere bambini eppure è già al sesto mese. Nulla è impossibile a Dio!

Allora Maria disse:

- Eccomi sono la serva del Signore. Dio faccia con me come tu hai detto.

Poi l'angelo la lasciò.

40(39) Lamento di chi si trova di nuovo nella sofferenza

Felice l'uomo che ha fede nel Signore

e non si rivolge agli idoli

a dei falsi e bugiardi.

Quante cose hai fatto, Signore,

quanti miracoli e progetti per noi;

nessuno è come te, mio Dio!

Vorrei parlarne, raccontarli,

ma sono troppo numerosi.

Tu non hai voluto sacrifici e offerte,

non hai chiesto di bruciare animali sull'altare,

o di offrire sacrifici per togliere i peccati.

Mi hai dato orecchie per ascoltarti!

Allora ho detto: "Ecco, io vengo:

Nel libro è scritta per me la tua volontà".

Sono contento di compiere il tuo volere,

la tua legge è nel mio cuore.

intenzione di preghiera

Preghiamo perché il Signore susciti vocazioni cristiane per il mondo della salute; presenze nuove che lavorino per gli ammalati: vocazioni di medici, di infermieri, di assistenti sociali, di amministratori, di religiosi, di volontari.

Preghiamo perché chi è chiamato sappia rispondere da cristiano, cioè da uomo o donna che esercita la sua professione come "missione".

Padre nostro

Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra tutte le donne e benedetto il frutto del seno tuo Gesù

-annunciato dall'angelo Gabriele.

-che ha chiamato Maria di Nazaret per servirlo con amore di madre, e lei ha detto "sì"

-che ci conosce e chiama uno per uno

-che è venuto per la salvezza dell'umanità sofferente

-che curava e guariva gli ammalati

-che ci ha detto di restare uniti a Lui

-che ci ha comandato di "ungere" gli ammalati e di pregare per loro

-che ci ha detto che quanto abbiamo fatto per i sofferenti l'abbiamo fatto a Lui

-che vuole rigenerarci tutti nello spirito per incarnarsi nuovamente in noi

-che ha detto di chiedere al Padre che mandi nuovi operai per la Vigna 

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori adesso e nell'ora della nostra morte. Amen

Gloria

SECONDO MISTERO GAUDIOSO
Maria va trovare Elisabetta

In quei giorni Maria si mise in viaggio e raggiunse in fretta un villaggio che si trovava nella parte montagnosa della Giudea. Entrò in casa di Zaccaria e salutò Elisabetta. Appena Elisabetta udì il saluto di Maria il bambino dentro di lei ebbe un fremito ed essa fu colma di Spirito Santo e a gran voce esclamò: " Dio ti ha benedetta più di tutte le altre donne e benedetto è il bambino che avrai! Che cosa grande per me! Perché mai la madre del mio Signore viene a farmi visita? Appena ho sentito il tuo saluto il bambino si è mosso in me per la gioia. Beata te che hai avuto fiducia nel Signore e hai creduto che egli può compiere ciò che ti ha annunziato".

Il digiuno gradito al Signore (Isaia)

58 Dice il Signore: Grida a squarciagola senza timore. Fa sentire la tua voce forte come una tromba. Denunzia contro Israele la sua ribellione, al mio popolo i suoi peccati.

" Mi cercano ogni giorno, desiderano conoscere le mie decisioni. Anzi reclamano da me leggi giuste e vogliono che sia vicino a loro. Sembrano una nazione che agisce con giustizia e osserva le leggi del proprio Dio. Ma poi dicono: 2Perché digiunare se non ci guardi? Perché umiliarci se non lo noti?" E io rispondo: "Proprio mentre digiunate vi preoccupate dei vostri affari e maltrattate i vostri lavoratori. Litigate con violenza, urlate e fate anche a pugni. Proprio perché digiunate in questo modo io non vi ascolto. Per voi digiunare vuol dire piegare la testa come una pianta appassita, vestirsi di sacco e stendersi nella cenere. Pensate che sia questo il digiuno che mi piace? Questo secondo voi si chiana digiunare, umiliarsi davanti al Signore?

"Per digiuno io intendo un'altra cosa: rompere le catene dell'ingiustizia, rimuovere ogni peso che opprime gli uomini, rendere la libertà agli oppressi e spezzare ogni legame che li schiaccia. Digiunare significa dividere il pana con chi ha fame, aprire la casa ai poveri senza tetto, dare un vestito a chi non ne ha, non abbandonare il proprio simile.

"Allora sarà per te popolo mio l'alba di un nuovo giorno i tuoi mali guariranno presto. Ti comporterai davvero in modo giusto e il Signore ti proteggerà con la sua presenza. Quando lo chiamerai egli ti risponderà; chiederai aiuto e lui dirà: "Eccomi!"

"Se tu smetti di opprimere gli altri, di disprezzarli, di parlarne male, allora la luce scaccerà l'oscurità in cui vivi. Se dividi il tuo cibo con chi ha fame e sazi il povero, la luce del pieno giorno ti illuminerà. Il Signore ti guiderà sempre: ti sazierà anche in mezzo al deserto e ti restituirà le forze. Sarai rigoglioso come un giardino ben irrigato, come una sorgente che non si prosciuga. Allora rialzerai le vecchie rovine, le ricostruirai sulle fondamenta abbandonate da tanto tempo. Sarai conosciuto come "Il popolo che ripara le spaccature delle mura e ricostruisce la città per riabitarla".

Intenzione di preghiera

Preghiamo per quanti hanno intrapreso a lavorare nel mondo della salute: per gli studenti alle prime armi, per chi ha ormai tanti anni di esperienza, perché in tutti l’amore e la fedeltà alla chiamata iniziale non venga meno neppure nei momenti più duri e più ambigui.

Padre nostro

Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra tutte le donne e benedetto il frutto del seno tuo Gesù

-che ha fatto sussultare di gioia, nello spirito Giovanni Battista nel grembo di sua madre

-benedetto da Zaccaria che aveva ripreso a parlare

-cantato da Maria nella gioia del suo Magnificat

-che ha ispirato Maria sua madre di andare a portare aiuto e servizio ad Elisabetta

-a cui chiediamo di benedire tutti coloro che lavorano negli ospedali

-a cui chiediamo di benedire chi presta aiuto ai sofferenti

-a cui chiediamo di darci un cuore nuovo per poter servire con amore

-a cui chiediamo di darci forza, coraggio, fiducia, preghiera e carità

-a cui chiediamo di trasformarci come vorrebbe Lui

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori adesso e nell'ora della nostra morte. Amen

Gloria

TERZO MISTERO GAUDIOSO
La nascita di Gesù

2 In quel tempo l'imperatore Augusto con un decreto ordinò il censimento di tutti gli abitanti dell'impero romano. Questo primo censimento fu fatto quando Quirino era governatore della Siria. Tutti andavano a far scrivere il loro nome nei registri e ciascuno nel proprio luogo d'origine.

Anche Giuseppe partì da Nazaret in Galilea e salì a Betlemme la città del re Davide in Giudea.. Andò là perché era discendente diretto del re Davide e Maria sua sposa che era incinta andò con lui.

Mentre si trovavano a Betlemme giunse per Maria il tempo di partorire ed essa diede alla luce un figlio il suo primogenito. Lo avvolse in fasce e lo mise a dormire nella mangiatoia di una stalla perché non avevano trovato altro posto.

La Parola di Dio è diventata un uomo.

1 Al principio c'era colui che è "la Parola"

Egli era con Dio;

Egli era Dio.

Egli era al principio con Dio.

Per mezzo di lui Dio ha creato ogni cosa.

Senza di lui non ha creato nulla.

Egli era vita

e la vita era luce per gli uomini.

Quella luce risplende nelle tenebre

e le tenebre non l'hanno vinta.

Dio mandò un uomo:

si chiamava Giovanni.

Egli venne come testimone della luce

perché tutti gli uomini,

ascoltandolo,

credessero nella luce.

Lui non era la luce:

Giovanni era un testimone della luce.

La luce vera,

colui che illumina ogni uomo,

stava per venire nel mondo.

Egli era nel mondo,

il mondo era stato fatto per mezzo di lui,

ma il mondo non l'ha riconosciuto.

E' venuto nel mondo che è suo

ma i suoi non l'hanno accolto.

Alcuni però hanno creduto in lui:

a questi Dio ha fatto un dono:

di diventare figli di Dio.

Non sono diventati figli di Dio per nascita naturale,

per volontà di un uomo:

é Dio che ha dato loro la nuova vita.

Colui che è "la Parola" è diventato un uomo

e ha vissuto in mezzo agli uomini.

Noi abbiamo contemplato

il suo splendore divino.

E' lo splendore 

del Figlio unico di Dio Padre

pieno di grazia e verità!

Giovanni aveva dichiarato: "Dopo di me viene uno che è più grande di me, perché esisteva già prima di me". Quando vide Gesù gli rese testimonianza dicendo: "E' di lui che io Parlavo!"

intenzione di preghiera

Il progresso della scienza e della tecnica, l'efficienza della medicina hanno contribuito ad esaltare l'uomo, a ritenere che l'uomo sia il signore della vita. In quest'ottica si spiega una ricerca della qualità della vita che è divenuta ossessiva, più importante della vita stessa: si spiegano così l'aborto, l'eutanasia, le fecondazioni in vitro; si spiegano le varie manipolazioni genetiche.

Preghiamo perché l'uomo, creatura umana, ritrovi il suo giusto ruolo, la sua compostezza, la bellezza di essere creatura e soprattutto ritrovi la fiducio nell'amore del suo Creatore.

Padre nostro

Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra tutte le donne e benedetto il frutto del seno tuo Gesù

-che ci ha fatto conoscere l'amore di Dio il Padre

-che ha gradito la compagnia e l'aiuto di Maria e di Giuseppe

-che non ha trovato posto in albergo

-deposto in una mangiatoia

-che ha riempito di gioia i pastori

-costretto all'esilio in un paese straniero perché i "suoi" lo volevano uccidere

-coetaneo e simile ai piccoli innocenti massacrati dalla prepotenza e dalla logica del potere

-che non si dimentica di noi. Ce lo ha detto lui stesso: "Anche se vi fosse una donna che si dimenticasse del proprio figlio, io invece non vi dimenticherò mai"

-Verbo Creatore che si è fatto falegname

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori adesso e nell'ora della nostra morte. Amen

Gloria

QUARTO MISTERO GAUDIOSO
Gesù è presentato al tempio
Venne poi per la madre e il bambino il momento della loro purificazione, come stabilito dalla legge di Mosè. I genitori allora portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore. Sta scritto infatti nella legge del Signore: Ogni maschio primogenito appartiene al Signore.

Essi offrirono anche il sacrificio stabilito dalla legge del Signore: un paio di tortore o due giovani colombi.

Viveva allora a Gerusalemme un uomo chiamato Simeone. Un uomo retto e pieno di fede in Dio che aspettava con fiducia la liberazione di Israele. Lo Spirito Santo era con lui gli aveva rivelato che non sarebbe morto prima di aver veduto il Messia mandato dal Signore. Mosso dallo Spirito Santo Simeone andò nel tempio dove s'incontrò con i genitori di Gesù, proprio mentre essi stavano portandovi il loro bambino per compiere quel che ordinava la legge del Signore. Simeone allora prese il bambino fra le braccia e ringraziò Dio così:

"Ormai Signore puoi lasciare

che il tuo servo se ne vada in pace:

La tua promessa si è compiuta.

Con i miei occhi ho visto il Salvatore.

Tu l'hai messo davanti a tutti i popoli:

luce per illuminare le nazioni

e gloria del tuo popolo, Israele".

I fedeli laici (Christifideles laici) La carità anima e sostegno della solidarietà

41 Il servizio alla società si esprime e si realizza in diversissime modalità: da quelle libere e informali a quelle istituzionali, dall'aiuto dato ai singoli a quello rivolto a vari gruppi e comunità di persone.

Tutta la Chiesa come tale è direttamente chiamata al servizio della carità: "La santa Chiesa come nelle sue origini unendo l'agape con la Cena Eucaristica si manifestava tutta unita nel vincolo della carità intorno a Cristo, così in ogni tempo si riconosce da questo contrassegno della carità e mentre gode delle iniziative altrui rivendica le opere di carità come suo dovere e diritto inalienabile. Perciò la misericordia verso i poveri e gli infermi come pure le cosiddette opere caritative e di mutuo aiuto destinate ad alleviare le necessità umane di ogni genere sono tenute dalla Chiesa in particolare onore". La carità verso il prossimo nelle forme antiche e sempre nuove delle opere di misericordia corporale e spirituale rappresenta il contenuto più immediato, comune e abituale di quell'animazione cristiana dell'ordine temporale che costituisce l'impegno specifico dei fedeli laici.

Con la carità verso il prossimo i fedeli laici vivono e manifestano la loro partecipazione alla regalità di Gesù Cristo, al potere cioè del Figlio dell'uomo che "non è venuto per essere servito ma per servire": essi vivono e manifestano tale regalità nel modo più semplice, possibile a tutti e sempre, dono che lo Spirito offre per l'edificazione della Chiesa e per il bene dell'umanità. La carità infatti anima e sostiene un'operosa solidarietà attenta alla totalità dei bisogni dell'essere umano.

Una tale carità attuata non solo dai singoli ma anche in modo solidale dai gruppi e dalle comunità è e sarà sempre necessaria: niente e nessuno la può e la potrà sostituire neppure le molteplici istituzioni e iniziative pubbliche che pure si sforzano di dare risposta ai bisogni - spesso oggi così gravi e diffusi - di una popolazione. Paradossalmente tale carità si fa più necessaria quanto più le istituzioni, diventando complesse nell'organizzazione e pretendendo gestire ogni spazio disponibile finiscono per essere rovinate dal funzionalismo impersonale, dall'esagerata burocrazia, dagli ingiusti interessi privati, dal disimpegno facile e generalizzato.

Proprio in questo contesto continuano a sorgere e a diffondersi in particolare nelle società organizzate, varie forme di volontariato che si esprimono in una molteplicità di servizi e di opere. Se vissuto nella sua verità di servizio disinteressato al bene delle persone specialmente le più bisognose e le più dimenticate dagli stessi servizi sociali, il volontariato deve dirsi una espressione importante di apostolato, nel quale i fedeli laici, uomini e donne, hanno un ruolo di primo piano.

intenzione di preghiera

Preghiamo perché gli operatori sanitari, uomini e donne sani in mezzo a una moltitudine di ammalati, di anziani, di sofferenti, sappiano dare ed esaltare sempre il senso "positivo" della vita e a prodigarsi per chi è "povero" e ha fame e sete di salute, di attenzione, di rispetto e di umanità.

Padre nostro

Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra tutte le donne e benedetto il frutto del seno tuo Gesù

-salutato da Simeone come colui che porta la salvezza

-colui che dà pace e senso di pienezza alla vita

-pietra d'inciampo per il mondo

-rovina e risurrezione di molti

-che liberava dai demoni

-che guariva i paralitici

-che ridava la vista ai ciechi

-che apriva le orecchie ai sordi

-che, ancora oggi, ci ordina di consolare gli afflitti e visitare gli infermi

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori adesso e nell'ora della nostra morte. Amen

Gloria

QUINTO MISTERO GAUDIOSO
Gesù dodicenne a Gerusalemme.

I genitori di Gesù ogni anno andavano in pellegrinaggio a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando Gesù ebbe dodici anni lo portarono per la prima volta con loro secondo l'usanza. Finita la festa, ripresero il viaggio di ritorno con gli altri. Ma Gesù rimase a Gerusalemme senza che i genitori se ne accorgessero. Credevano che anche lui fosse in viaggio con la comitiva. Dopo un giorno di cammino si misero a cercarlo tra parenti e conoscenti. Non riuscendo a trovarlo ritornarono a cercarlo a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio: era là seduto in mezzo ai maestri della legge: li ascoltava e discuteva con loro. Tutti quelli che lo udivano erano meravigliati per l'intelligenza che dimostrava con le sue risposte. Anche i suoi genitori quando lo videro rimasero stupiti e sua madre gli disse:

-Figlio mio, perché ti sei comportato così con noi? Vedi tuo padre ed io ti abbiamo tanto cercato e siamo stati molto preoccupati per causa tua.

Egli rispose loro:

-Perché cercarmi tanto? Non sapevate che io devo essere nella casa del Padre mio?

Ma essi non capirono il significato di quelle parole.

Gesù poi tornò a Nazaret con i genitori e ubbidiva loro volentieri. Sua madre custodiva gelosamente dentro di sé il ricordo di tutti questi fatti.

Gesù intanto cresceva, progrediva in sapienza e godeva il favore di Dio e degli uomini.

Siracide 38 

Onora il medico che ti ha preso in cura:

la sua presenza è un dono che il Signore ti fa.

E' Dio che dà al medico la capacità di guarire

e perfino il re gli dà i suoi doni.

Il medico può anche essere fiero della sua scienza:

anche i grandi lo ammirano.

Dalla terra il Signore fa spuntare erbe medicinali

e chi ha buon senso non le rifiuta.

Dobbiamo riconoscere questa forza medicinale

ricordando che un bastone ha reso dolce l'acqua del deserto.

Dio stesso ha dato l'intelligenza agli uomini

perché gli diano gloria per le meraviglie che ha fatto:

con le erbe il medico cura e calma il dolore

e il farmacista prepara le medicine;

così le opere di Dio non hanno mai fine

e da lui gli uomini ricevono la salute.

La malattia

Figlio mio se ti ammali non scoraggiarti,

prega il Signore e ti guarirà;

evita il male e agisci in modo giusto

e libera il tuo cuore da ogni peccato;

offri a Dio profumi e fior di farina perché si ricordi di te

e fa un'offerta generosa secondo le tue possibilità.

Poi chiama il medico, perché è un dono del Signore

tienilo vicino finchè hai bisogno di lui.

In certi casi la tua guarigione è nelle mani dei medici:

essi pregheranno il Signore che li aiuti ad alleviare il dolore,

a guarirti e così salvarti la vita.

Ma chi rifiuta Dio, il suo Creatore,

cadrà nelle mani del medico.

intenzione di preghiera

Gli operatori sanitari spesso lavorano in una struttura rigida, burocratica, anonima che non li gratifica; lavorano con ritmi stressanti, in condizioni igieniche sanitarie precarie, esposti a contrarre malattie e per giunta sottoretribuiti. Facilmente può nascere in loro la tentazione di dare priorità ai problemi sindacali, alle lotte organizzative e di emarginare il malato, almeno come "priorità", come soggetto centrale dell'interesse.

Ma all'inizio non era così: il lavoro del medico e dell'infermiere sembrava "missione", il malato era la persona "più" importante, e l'operaio era degno della mercede.

Preghiamo perché tutti si abbia a ritrovare Gesù e con lui il senso del servizio e del nostro essere in mezzo agli ammalati.

Padre nostro

Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra tutte le donne e benedetto il frutto del seno tuo Gesù

-che Maria e Giuseppe accompagnavano al tempio per la festa di Pasqua

-che si sentiva attratto in modo particolare dal Tempio e dalle S. Scritture

-che si comportava come i suoi coetanei

-che la madre e il padre angosciati hanno cercato per tre giorni

-che Via, Verità e Vita

-che dà senso alla vita di chi opera per i malati

-il cui Spirito è riposo nella fatica, refrigerio nella calura, conforto nel pianto

-che ha detto "ero malato e mi avete fatto visita"

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori adesso e nell'ora della nostra morte. Amen

Gloria

PRIMO MISTERO DOLOROSO
L'Agonia di Gesù nell'orto degli ulivi
 Luca 22 

Come faceva di solito, Gesù uscì e andò verso il monte degli ulivi, e i suoi discepoli lo accompagnarono. Quando giunse sul posto disse loro: "Pregate per resistere nel momento della prova".

Poi si allontanò da loro alcuni passi, si mise in ginocchio e pregò così: "Padre, se vuoi allontana da me questo calice di dolore. Però non sia fatta la mia volontà ma la tua". Allora venne dal cielo un angelo a Gesù per confortarlo; e in quel momento di grande tensione pregava più intensamente. Il suo sudore cadeva a terra come gocce di sangue.

Quindi dopo aver pregato, Gesù si alzò e andò verso i suoi discepoli. Li trovò addormentati, sfiniti per la tristezza e disse loro: "perché dormite? Alzatevi e pregate per resistere nel momento della prova".

Giacomo 5 

Se qualcuno di voi è nella sofferenza si metta a pregare. Se invece è contento canti le sue lodi al Signore.

Se qualcuno di voi è ammalato, chiami i responsabili della comunità. Essi preghino per lui e lo ungano con olio, pregando il Signore. Questa preghiera, fatta con fede, salverà il malato, e il Signore gli darà sollievo. Inoltre se il malato avesse commesso dei peccati, gli saranno perdonati.

Confessatevi a vicenda i vostri peccati e pregate gli uni per gli altri, così che possiate guarire. La preghiera sincera di una persona buona è molto potente.


31 Preghiera fiduciosa di un giusto deriso

In te Signore ho trovato rifugio:

fa' che non  resti mai deluso.

Tu che sei giusto mettimi al sicuro.

Ascoltami, corri a  liberarmi.

Sii per me una fortezza invincibile,

la roccaforte che mi salva.

Sei tu la mia roccia e la mia difesa.

Fa' onore al tuo nome,

conducimi e guidami.

Amate il Signore, voi suoi fedeli;

egli protegge chi ha fiducia in lui,

ma punisce duramente i superbi.

Siate forti, abbiate coraggio,

voi che sperate nel Signore.


intenzione di preghiera

La Chiesa, comunità di credenti, è il Corpo Mistico del Cristo Risorto; un corpo, una umanità che partecipa "veramente" alla sua Croce, alle sue sofferenze, al suo Spirito.

Preghiamo per chi si scopre malato; per chi teme per il suo futuro; per chi si sente solo e abbandonato; preghiamo per i sani, proprio perché sani e quindi facilmente disattenti agli altri che sono nella sofferenza, perché si facciano "prossimo" e siano solidali con tutti gli ammalati.

Padre nostro

Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra tutte le donne e benedetto il frutto del seno tuo Gesù

-che prega nell'Orto degli Ulivi nell'angoscia più profonda e desolata

-che prega il Padre perché allontani da lui il calice della sofferenza

-consolato dal Padre

-i cui amici si sono addormentati, lasciandolo solo

-sempre amico e solidale con chi è nella prova e che ha comandato alla sua Chiesa di "ungere" gli infermi

-che ci ha detto di avere fiducia e di cercare sempre prima di tutto il "Regno di Dio" e la sua giustizia

cui affidiamo nella S.Messa le nostre angosce, fatiche e speranze

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori adesso e nell'ora della nostra morte. Amen

Gloria 

SECONDO MISTERO DOLOROSO
La flagellazione di Gesù alla colonna.
Matteo 27
Pilato replicò: "Che cosa ha fatto di male?

Ma quelli gridavano ancora più forte: "In croce in croce!"

Quando vide che non poteva far niente e che anzi la gente si agitava sempre più, pilato si fece portare un po' d'acqua, si lavò le mani davanti alla folla e disse: "Io non sono responsabile della morte di quest'uomo! Sono affari vostri!

Tutta la gente rispose: "Il sangue suo ricada su di noi e sui nostri figli!"

Allora Pilato lasciò libero Barabba. Fece frustare a sangue Gesù, poi lo consegnò ai soldati per farlo crocifiggere.

Esortazione apostolica "Christifideles laici"

53 A tutti e a ciascuno è rivolto l'appello del Signore: anche i malati sono mandati come operai nella sua vigna. Il peso che affatica le membra del corpo e scuote la serenità dell'anima, lungi dal distoglierli dal lavorare nella vigna, li chiama a vivere la loro vocazione umana e cristiana ed a partecipare alla crescita del Regno di Dio in modalità nuove, anche più preziose. Le parole dell'apostolo Paolo devono divenire il loro programma e prima ancora sono la luce che fa splendere ai loro occhi il significato di grazia della loro stessa situazione: "Completo quello che manca ai patimenti di Cristo nella mia carne, in favore del suo corpo che è la Chiesa". (Col 1,, 24) Proprio facendo questa scoperta, l'apostolo è approdato alla gioia: "Perciò sono lieto delle sofferenze che sopporto per voi". Similmente molti malati possono diventare portatori della "gioia nello Spirito Santo in molte tribolazioni" (1 Tess, 1,6) ed essere testimoni della Risurrezione di Gesù. Come ha espresso un handicappato nel suo intervento in aula sinodale, è di grande importanza porre in luce il fatto che i cristiani che vivono in situazioni di malattia, di dolore e di vecchiaia, non sono invitati da Dio soltanto ad unire il proprio dolore con la Passione di Cristo, ma anche ad accogliere già ora in se stessi e a trasmettere agli altri la forza del rinnovamento e la gioia di Cristo risuscitato (cfr. 2 Cor 4,10-11; 1Pt 4,13; Rom 8, 18 ss)"

intenzione di preghiera

Preghiamo per gli ammalati, uomini e donne con un passato preciso, un presente incerto e con tanta speranza nel cuore; persone cariche di affettività e bisognose di amicizia e solidarietà. Ricordiamo coloro che sono sottoposti ad esami e ad interventi spesso, necessariamente, indiscreti, dolorosi, perché non siano trattati con accanimento terapeutico, non si sentano "cavie", oggetti di studio e di sperimentazione, e sappiano sopportare con serenità la loro condizione.

Padre Nostro

Ave Maria piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra tutte le donne e benedetto il frutto del seno tuo Gesù 

-insultato e picchiato dai servi del Sommo Sacerdote

-spogliato dei vestiti, umiliato e battuto coi flagelli dai soldati romani

-che spezza il suo corpo perché noi uomini peccatori avessimo la vita e l'avessimo in abbondanza

-che ci ha detto: "beati coloro che piangono"

-che ci ha detto: "anche i capelli del vostro capo sono tutti contati"

-che ci ha detto: "pregate per chi vi fa del male...perdonatelo"

-che ci ha detto: "siate perfetti come è perfetto il Padre vostro che fa sorgere il sole sui giusti e sui cattivi"

-alla cui Passione associamo le nostre sofferenze

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori adesso e nell'ora della nostra morte. Amen

Gloria

TERZO MISTERO DOLOROSO
La Coronazione di spine.
Matteo 27 

Allora i soldati portarono Gesù nel palazzo del governatore e chiamarono tutto il resto della truppa. Gli tolsero i suoi vestiti e gli gettarono addosso una veste rossa. Prepararono una corona di rami spinosi e gliela misero sul capo, nella mano destra gli misero un bastone. Poi incominciarono a inginocchiarsi davanti a lui a a dire ridendo: "Salve re dei Giudei!". Intanto gli sputavano addosso gli prendevano il bastone e gli davano colpi sulla testa.

Matteo 16 

–E voi che dite? Chi sono io?

Simon Pietro rispose: -Tu sei il Messia, il Cristo, il Figlio del Dio Vivente.

Allora Gesù gli disse: -Beato te, Simone figlio di Giona, perché non hai scoperto questa verità con forze umane, ma essa ti è stata rivelata dal Padre mio che è in cielo.

Matteo 26 

Ma Gesù rimaneva zitto.

Poi il Sommo Sacerdote disse: 

-Per il Dio Vivente, ti scongiuro di dirci se tu sei il Messia, il Cristo, il Figlio di Dio.

Gesù rispose: -Tu l'hai detto. Ma io vi dico che d'ora i poi vedrete il Figlio dell'uomo seduto accanto a Dio Onnipotente; egli verrà sulle nubi del cielo.

Allora il sommo sacerdote, scandalizzato, si strappò il mantello e disse: - Ha bestemmiato! Non c'è più bisogno di testimoni, ormai! adesso avete sentito le sue bestemmie. qual'è il vostro parere?

Gli altri risposero:- "Dev'essere condannato a morte!"

intenzione di preghiera

La sofferenza e la morte sono realtà ineliminabili dalla vita dell'uomo; fanno parte integrante della vita stessa: Purtroppo gli uomini d'oggi abbagliati, reagiscono e pretendono ad ogni costo che la qualità della vita sia più importante della vita stessa: Preghiamo perché tutti si riacquisti il giusto senso della vita - dono meraviglioso che ci è dato gratuitamente - nella libertà di chi si sente figlio e non si inchina ai miraggi idolatrici della cultura mondana.

Padre nostro

Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra tutte le donne e benedetto il frutto del seno tuo Gesù

-di cui viene chiesta la morte dai Sommi Sacerdoti perché loro pretendevano un Messia politico

-che Pilato lascia crocifiggere per motivi di carriera

-che Erode non difende per viltà e per paura

-padrone della vita, Re del cielo, mansueto come agnello accetta di essere incoronato re da burla dai soldati romani

sfigurato dal dolore per redimere l'umanità sofferente

-di cui il Padre aveva dichiarato: "Questo è il mio figlio prediletto, ascoltatelo!"

-da noi nuovamente incoronato di spine ogniqualvolta non accettiamo la sua regalità e seguiamo gli idoli del mondo

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori adesso e nell'ora della nostra morte. Amen

Gloria

QUARTO MISTERO DOLOROSO.
Il viaggio al Calvario di Gesù carico della Croce
 Matteo 27

Quando finirono di insultarlo, gli tolsero la veste rossa e lo rivestirono con i suoi abiti. Poi lo portarono via per crocifiggerlo.

Mentre uscivano incontrarono un certo Simone di Cirene e lo obbligarono a portare le croce di Gesù.

Isaia 52, 53

Il servo del Signore porta le nostre colpe

Dice il Signore: "Il mio servo avrà successo nella sua missione, sarà riconosciuto degno di stima e riceverà grandi onori. Molti nel vederlo, sono rimasti sconcertati, tanto il suo aspetto era sfigurato e il suo volto non aveva più nulla di umano. E anche ora molti popoli si meraviglieranno di lui e i re non sapranno più cosa dire alla sua presenza. Essi infatti vedranno quel che non è stato annunziato, capiranno cose mai sentite prima".

53 Chi di noi ha creduto alla notizia che abbiamo ricevuto? Chi di noi ha visto la mano di Dio? Davanti al Signore infatti il suo servo è cresciuto come una pianticella, come una radice in una terra arida. Non aveva dignità nè bellezza, per attirare gli sguardi. Non aveva prestanza per richiamare l'attenzione. Noi l'abbiamo rifiutato e disprezzato; come un uomo pieno di sofferenze e di dolore. Come uno che fa ribrezzo a guardarlo, che non vale niente, e non lo abbiamo tenuto in considerazione.

Eppure egli si è preso su di sè le nostre malattie, si è caricato delle nostre sofferenze, e noi pensavamo che Dio lo avesse castigato, percosso e umiliato. Invece egli è stato ferito per le nostre colpe, è stato schiacciato per i nostri peccati. Egli è stato punito e noi siamo stati salvati. Egli è stato percosso e noi siamo guariti. Noi tutti eravamo come pecore smarrite ognuno seguiva la sua strada. Ma il Signore ha fatto pesare su di lui le colpe di tutti noi.

Egli si è lasciato maltrattare senza opporsi e senza aprire bocca, docile come un agnello condotto al macella, muto come una pecora davanti ai tosatori. E' stato arrestato, giudicato e condannato, ma chi si è preoccupato per lui? E' stato eliminato dal mondo dei vivi, colpito a morte per i peccati del suo popolo. E' stato sepolto con i criminali, si è trovato con i ricchi nella tomba. Eppure non aveva commesso alcun delitto, non aveva ingannato nessuno. Ma il Signore ha voluto castigarlo e lo ha fatto soffrire. Lui suo servo, ha dato la vita come un sacrificio per gli altri; avrà discendenza e vivrà a lungo. Realizzerà il progetto del Signore.

Il Signore dichiara: "Dopo tante sofferenze egli il mio servo vedrà la luce e sarà soddisfatto di quel che ha compiuto. Infatti renderà giusti davanti a me un gran numero di uomini, perché si è addossato i loro peccati. Perciò lo pongo tra i grandi e parteciperà alla gloria dei potenti. Perché si è consegnato alla morte e si è lasciato mettere fra i malfattori. Ha preso su di sè le colpe di tutti gli altri ed è intervenuto in favore dei peccatori".

intenzione di preghiera

La nostra solidarietà si fa preghiera per tutte quelle persone che non possono guarire; per le loro famiglie che sono nella prova; per gli ammalati cronici; per chi cede nel fisico e nel morale e si trova esposto  alla  tentazione  di  ribellarsi, di  bestemmiare, di  lasciarsi andare...

Padre Nostro

Ave Maria piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra tutte le donne e benedetto il frutto del seno tuo Gesù 

-che porta la sua croce per prepararci "un posto nella casa del Padre" 

-che cade sotto il peso della croce 

-che incontra la Madre, la donna credente che rimeditava nel suo cuore ogni parola e ogni gesto del Figlio 

-che ha avuto parole buone e di consolazione per tutti 

-la cui croce sono i nostri peccati 

-che ha detto: "se qualcuno vuole venire con me, smetta di pensare a se stesso, prenda la sua croce e mi segua" 

-che ha detto: "non c'è nessuno che accetti le sue tribolazioni e non riceva il centuplo subito in pace e un tesoro nel cielo" 

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori adesso e nell'ora della nostra morte. Amen

Gloria

QUINTO MISTERO DOLOROSO
La Crocifissione e Morte di Gesù.
Matteo 27 

Quando fu mezzogiorno, si fece buio su tutta la regione, fino alle tre del pomeriggio.


Verso le tre Gesù gridò molto forte: "Elì, Elì, lemà sabactàni" che significa "Dio mio, Dio mio perché mi hai abbandonato?"


Alcuni presenti udirono e dissero: "Chiama il profeta Elia!"

Subito uno di loro corse a prendere una spugna, la bagnò di aceto, la fissò in cima a una canna e la diede a Gesù per farlo bere.

Ma gli altri dissero: "Aspetta! Vediamo se viene Elia a salvarlo!"

Ma Gesù di nuovo gridò forte poi morì.


salmo 22 

Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?


Perché rimani lontano e non mi aiuti?


Perché non ascolti il mio pianto?


Di giorno grido Dio mio e tu non mi rispondi,


Anche di notte e non trovo pace.


Eppure tu, il Santo, abiti fra noi,

in mezzo a Israele, popolo che ti loda.

In te sperarono i nostri padri:

hanno sperato e li hai condotti in salvo,

ti chiesero aiuto e li hai liberati,

si sono fidati e non sono rimasti delusi.

Ma io sono un verme non sono più un uomo;

la gente mi insulta tutti mi disprezzano.

Ride di me chiunque mi incontra,

storce la bocca, scuote la testa e dice:

"Metta la sua fiducia nel Signore. 

lo salvi lui, lo liberi, se lo ama davvero!"

Signore, tu mi hai tratto dal ventre di mia madre

e tra le sue braccia mi hai fatto riposare.

A te sono stato affidato fina dalla mia nascita,

fin dal ventre di mia madre tu sei il mio Dio.

Non stare lontano da me,

sono in pericolo e no c'è chi mi aiuta.

I nemici mi circondano come mandrie di tori,

mi accerchiano come bufali enormi

ruggiscono come leoni feroci

contro di me spalancano la loro bocca.

Le mie forze se ne vanno come acqua che scorre

le mie ossa sono tutte slogate,

il mio cuore si scioglie come cera.

Sono inaridito come terra secca

e la lingua mi si attacca al palato:

mi hanno portato a un passo dalla morte.

Una banda di malvagi mi circonda,

mi accerchiano come un branco di cani,

mi hanno legato mani e piedi.

Sono ridotto a pelle e ossa:

mi stanno a guardare soddisfatti.

Già si dividono i miei vestiti

e la mia tunica tirano a sorte.

Signore non stare lontano da me:

sei tu la mia forza, corri in mio aiuto.

Difendi la mia vita dalla spada,

strappala dalle unghie di quei cani.

Salvami dalla bocca dei leoni,

liberami dalle corna dei bufali.


Esodo 17 

Gli Israeliti sconfiggono gli Amaleciti


A Refidim vennero gli Amaleciti e attaccarono gli Israeliti. Mosè disse a Giosuè: "Scegli tra noi alcuni uomini  e va' a combattere contro gli Amaleciti. Domani io starò sulla cima di quel colle e terrò in mano il bastone che Dio mi ha dato".

Giosuè fece come gli aveva ordinato Mosè e andò a combattere contro gli Amaleciti, mentre Mosè, Aronne e Cur salirono sulla cima del colle. Quando Mosè alzava il braccio, Israele era il più forte; ma quando lo lasciava cadere, vincevano gli Amaleciti.

Le braccia di Mosè diventavano sempre più stanche. Allora Aronne e Cur portarono una pietra per far sedere Mosè. Egli sedette. Aronne e Cur, uno a destra e l'altro a sin, tenevano sollevate le sue braccia: a questo modo rimasero alzate fino la tramonto del sole. Così Giosuè sconfisse gli Amaleciti e li uccise tutti.

intenzione di preghiera

La morte è il momento più importante e drammatico per tutti gli uomini: ognuno affronta al morte e la vive diversamente. Sovente purtroppo per falsa cultura o per falsa pietà, il morente è lasciato solo dai parenti, dagli amici, dal personale dell'ospedale o della casa di cura.

Preghiamo perché di fronte al mistero-morte ciascuno di noi si comporti da "giusto", cioè da persona di pietà e di fede, e che la nostra stessa vita possa diventare "offerta" al Padre.

Padre nostro

Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra tutte le donne e benedetto il frutto del seno tuo Gesù

-che affida la sua Mamma al discepolo Giovanni e Giovanni a Maria

-che converte e perdona il ladrone crocifisso con lui

-che si sente abbandonato dal Padre

-che dal suo corpo squarciato dalla lancia lascia uscire l'acqua del suo Spirito

-che aveva detto: "se un seme caduto per terra non muore, non porta frutto"

-deposto dalla croce e sepolto come un qualunque uomo

-che in ogni S.Messa si offre nuovamente per noi e con noi

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori adesso e nell'ora della nostra morte. Amen

Gloria

PRIMO MISTERO GLORIOSO
La Risurrezione di Gesù

Matteo 18 

Il giorno dopo all'inizio del primo giorno della settimana, Maria Maddalena e l'altra Maria andarono ancora a vedere la tomba di Gesù. Improvvisamente vi fu un terremoto, un angelo del Signore scese dal cielo, fece rotolare la grossa pietra e si sedette sopra. Aveva un aspetto splendente come un lampo e una veste candida come la neve. Le guardie ebbero tanta paura di lui che incominciarono a tramare e rimasero come morte.

L'angelo parlò e disse alle donne: "Non abbiate paura, voi. So che cercate Gesù, quello che hanno crocifisso. Non è qui perché è risuscitato proprio come aveva detto. Venite a vedere dov'era il suo corpo. Ora andate, presto! Andate a dire ai suoi discepoli: E' risuscitato dai morti e vi aspetta in Galilea. Là lo vedrete. Ecco, vi ho avvisato".

(seguito del salmo 22)

Parlerò di te ai miei fratelli,

canterò le tue ladi in mezzo all'assemblea.

Lodate il Signore voi che credete in lui;

glorificatelo figli di Giacobbe;

adoratelo gente d'Israele.

Il Signore non mi ha respinto,

non si è vergognato della mia miseria,

non mi ha voltato le spalle:

egli ha accolto il mio grido d'aiuto.

Per quel che hai fatto

ti loderò nella grande assemblea,

ti offrirò i sacrifici promessi

davanti ai tuoi fedeli.

Vengano i poveri e mangino a sazietà,

lodino il Signore quelli che lo cercano:

a loro, lunga vita per sempre!

Lo ricordino le nazioni della terra,

si convertano tutte al Signore,

davanti a lui pieghino il ginocchio

tutte le famiglie dei popoli:

perché il Signore è il sovrano,

egli regna su tutti i popoli.

A lui si inchineranno tutti i potenti della terra,

si prostreranno a lui tutti i mortali,

tutti quelli che scendono nella tomba.

I miei discendenti serviranno il Signore,

di lui si parlerà alle nuove generazioni.

A tutti quelli che nasceranno si dirà:

"Questo ha fatto il Signore per salvarci!"

intenzione di preghiera

Preghiamo perché la luce e la forza del Risorto illuminino e sostengano la nostra vita, e la gioia pasquale ci rinfranchi, affinchè non ci sentiamo più soli e spaesati in mezzo a tanti, quotidiani problemi e difficoltà.

Padre nostro

Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra tutte le donne e benedetto il frutto del seno tuo Gesù

-che ha vinto per sempre la morte

-Cero Pasquale che illumina la vita di ciascuno di noi

-che trasforma Maria Maddalena in apostola e missionaria presso gli stessi apostoli

-che rifà nuovi ed entusiasti i due delusi e falliti discepoli di Emmaus

-che entra nel cenacolo a porte chiuse e dà ai suoi amici la pace e la gioia

-che ancora oggi dà alla sua Chiesa molti segni

-che ha detto: "Io sono la Via, la Verità e la Vita: chi crede in me non morirà in eterno"

-che ha detto: "chi mangia questo pane (la mia carne) e beve questo vino (il mio sangue) ha la vita eterna ed io lo farò risorgere nell'ultimo giorno"

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori adesso e nell'ora della nostra morte. Amen

Gloria 

SECONDO MISTERO GLORIOSO
L'Ascensione di Gesù al Cielo

Atti 1 

Un giorno, mentre erano a tavola, fece questa raccomandazione: "Non allontanatevi da Gerusalemme, ma aspettate il dono che il Padre ha promesso e del quale io vi ho parlato. Giovanni infatti vi ha battezzato con acqua; voi invece fra pochi giorni sarete battezzati con lo Spirito Santo".

Allora quelli che si trovavano con Gesù gli domandarono: Signore, è questo il momento nel quale tu ristabilirai il regno d'Israele?

Gesù rispose: “Non spetta a voi sapere quando esattamente ciò accadrà: solo il Padre può deciderlo. Ma riceverete su di voi la forza dello Spirito Santo, che sta per scendere. Allora diventerete miei testimoni in Gerusalemme, in tutta la regione della Giudea e della Samaria e in tutto il mondo.

Detto questo Gesù incominciò a salire in alto, mentre gli apostoli stavano a guardare. Poi venne una nube, ed essi non lo videro più. Mentre avevano ancora gli occhi fissi verso il cielo, dove Gesù era salito, due uomini vestiti di bianco, si avvicinarono a loro e dissero: "Uomini di Galilea, perché ve ne state lì a guardare il cielo? Questo Gesù che vi ha lasciato per salire in cielo, un giorno ritornerà come lo avete visto partire".

Salmo 23 Canto di fiducia  Salmo di Davide

Il Signore è mio pastore e nulla mi manca

Su prati d'erba fresca mi fa riposare;

Mi conduce ad acque tranquille, mi ridona vigore;

mi guida sul giusto sentiero: il Signore è fedele!

Anche se andassi per la valle più buia di nulla avrei paura, 

perché tu resti al mio fianco, il tuo bastone mi dà sicurezza.

Per me tu prepari un banchetto sotto gli occhi dei miei nemici.

Con olio mi profumi il capo, mi riempi il calice fino all'orlo.

La tua bontà e il tuo amore mi seguiranno per tutta la mia vita;

starò nella casa del Signore per tutti i miei giorni.

intenzione di preghiera

Preghiamo perché nonostante tutto il Signore ci faccia sentire la sua presenza e guidi la nostra vita, anche attraverso i nostri quotidiani errori e le nostre difficoltà.

Padre nostro

Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra tutte le donne e benedetto il frutto del seno tuo Gesù

-che ritorna al Padre

-che sale al cielo davanti agli occhi degli apostoli

-che è l'Emmanuele, il Dio con noi "fino alla fine dei tempi"

-di cui attendiamo con fiduciosa speranza il ritorno

-che intercede incessantemente per noi

-Onnipotente e Misericordioso, di fronte al quale i nostri problemi sono risolvibili

-che ci ha chiamati e mandati a lavorare la "sua" vigna

-che ci darà in ricompensa la vita eterna

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori adesso e nell'ora della nostra morte. Amen

Gloria

TERZO MISTERO GLORIOSO
La discesa dello Spirito Santo

Atti 2 Quando venne il giorno della Pentecoste, i credenti erano riuniti tutti insieme nello stesso luogo. All'improvviso si sentì un rumore in cielo, come quando tira un forte vento, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Allora videro qualcosa di simile a lingue di fuoco che si separavano e si posavano su ciascuno di loro. Tutti furono riempiti di Spirito Santo e si misero a parlare in altre lingue, come lo Spirito Santo concedeva loro di esprimersi.

A Gerusalemme c'erano Ebrei, uomini molto religiosi, venuti da tutte le parti del mondo. Appena si sentì quel rumore, si radunò una gran folla, e non sapevano che cosa pensare. Ciascuno infatti li sentiva parlare nella propria lingua, per cui erano pieni di meraviglia e di stupore e dicevano: "Questi uomini che parlano sono tutti galilei? Come mai allora li sentiamo parlare nella nostra lingua nativa? Noi apparteniamo a popoli diversi: Parti, Medi e Elamiti. Alcuni di noi vengono dalla Mesopotamia, dalla Giudea e dalla Cappadocia, dal Ponto e dall'Asia, dalla Frigia e dalla Panfilia, dall'Egitto e dalla Cirenaica, da Creta e dall'Arabia. C'è gente che viene perfino da Roma: alcuni sono nati ebrei, altri invece si sono convertiti alla religione ebraica. Eppure tutti li sentiamo annunziare, ciascuno nella sua lingua, le grandi cose che Dio ha fatto".

Se ne stavano pieni di meraviglio e non sapevano che cosa pensare. Dicevano gli uni gli altri: "Che significato avrà tutto questo?" Altri invece ridevano e dicevano: "Sono completamente ubriachi".

Genesi 12 il Signore chiama Abramo

Il Signore disse ad Abram: 

"Lascia la tua terra, la tua tribù,

la famiglia di tuo padre

e va' nella terra che io ti indicherò.

Farò di te un popolo numeroso, una grande nazione.

Il tuo nome diventerà famoso.

Ti benedirò.

Sarai fonte di benedizione.

farò del bene a chi te ne farà.

Maledirò chi ti fa del male.

per mezzo tuo io benedirò tutti i popoli della terra".

Esodo 3 Mosè si coprì la faccia perché aveva paura di guardare Dio.

Il Signore aggiunse: -Ho visto le disgrazie del mio popolo in Egitto, ho ascoltato il suo lamento a causa della durezza dei sorveglianti. Sono venuto a liberarlo dalla schiavitù degli Egiziani, lo farò uscire da quel paese e lo condurrò verso una terra fertile e spaziosa dove scorre latte e miele: Cioè nella regione che ora è abitata dai Cananei, dagli Ittiti, dagli Amorrei, dai Perizziti, dagli Evei e dai Gebusei. Il grido degli Israeliti è giunto fino a me e ho visto come gli Egiziani li opprimono. Ora va'! Io ti mando dal faraone per far uscire dall'Egitto il mio popolo, gli Israeliti.

Mosè rispose: -Ma chi sono io per andare dal faraone e far uscire gli Israeliti dall'Egitto?

Allora Dio gli disse: -Io sarò con te! E questo sarà per te il segno che proprio io ti mando: quando avrai fatto uscire il popolo dall'Egitto, voi verrete ad adorarmi su questo monte.

intenzione di preghiera

Preghiamo perché il Signore che ci manda opeerai nella sua vigna ci renda all'altezza del compito che ci attende: persone preparate, competenti, responsabili, cariche di umanità e di delicatezza; inoltre ci dia uno spirito di umiltà, di fortezza e di preghiera, che ci infonda speranza e carità al di sopra di ogni giudizio e critica.

Padre nostro

Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra tutte le donne e benedetto il frutto del seno tuo Gesù

-il cui Spirito fa nascere la Chiesa

-il cui Spirito dimora nei nostri cuori

-il cui Spiritoche trasforma l'uomo e dà forza ai "testimoni" e ai "martiri"

-il cui Spirito fa nuove tutte le cose

-che ti ha voluta nel Cenacolo con i discepoli quando nasceva la Chiesa

-Che desidera che Tu ci guidi nel nostro faticoso camminare terreno

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori adesso e nell'ora della nostra morte. Amen

Gloria

QUARTO MISTERO GLORIOSO
L'Assunzione di Maria Vergine al Cielo

Genesi 3

 Allora Dio, il Signore, disse al serpente:

"Per quel che hai fatto

tu porterai questa maledizione

fra tutti gli animali 

e fra tutte le bestie selvatiche:

striscerai sul tuo ventre

e mangerai polvere

tutti i giorni della tua vita.

Metterò inimicizia

fra te e la donna,

fra la tua e la sua discendenza.

Questa discendenza ti colpirà al capo

e tu la colpirai al calcagno".

Cantico 6 

"Chi è mai questa ragazza

amabile come l'aurora,

bella come la luna,

splendente come il sole,

affascinante come un miraggio?"

Sono sceso nel parco dei noci,

fin giù nella valle,

sono andato a vedere

se le viti germogliano,

se i melograni sono in fiore.

Ma ora non mi riconosco più:

mi hai conquistato, figlia di principi!

Apocalisse 12 

Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna che sembrava vestita di sole, con una corona di dodici stelle in capo, e la luna sotto i suoi piedi. Stava per dare alla luce un bambino e gridava per le doglie del parto.

Un altro segno apparve nel cielo: Un drago enorme, rosso fuoco, con sette teste e dieci corna. Su ogni testa aveva un diadema, e la sua coda trascinava un terzo delle stelle del cielo e le scagliava sulla terra. Il drago si pose di fronte alla donna che stava per partorire: voleva divorare il bambino appena fosse nato.

La donna dette alla luce un maschio: egli dovrà governare tutte le nazioni con un bastone di ferro. Quel figlio fu rapito e portato verso Dio e verso il suo trono.

La donna invece fuggì nel deserto, in un posto preparato da Dio. Là doveva trovare ospitalità per milleduecento sessanta giorni

intenzione di preghiera

Preghiamo Maria, madre di Gesù e madre della Chiesa, Assunta in cielo: interceda per noi, affinchè anche noi abbiamo a raggiungere la destinazione celeste proprio attraverso le vicissitudini della vita quotidiana.

Padre nostro

Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra tutte le donne e benedetto il frutto del seno tuo Gesù

-che Ti ha reso capolavoro della Creazione

-che con la tua nascita ha rallegrato il mondo

-ispiratore della tua totale e coraggiosa consacrazione a Dio

-che Ti ha preservata dal peccato

-che Ti accoglie come tu l'avevi accolto

-che asciuga le lacrime che tu avevi versato per lui

-che Ti ha resa immagine della Chiesa

-che Ti ha voluta così perché come Madre guidassi e proteggessi la Chiesa

-che esaudisce le Tue preghiere

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori adesso e nell'ora della nostra morte. Amen

Gloria

QUINTO MISTERO GLORIOSO
L'Incoronazione di Maria Vergine

Proverbi 31

Com'è difficile trovare una donna di carattere!

Essa vale molto più delle perle di corallo.

Suo marito ha piena fiducia in lei

e non sarà mai un miserabile.

Per tutta la vita gli dà felicità,

mai dispiaceri.

Si procura lana e lino

e li lavora con le sue mani.

Fa venire da lontano le sue provviste,

simile ad una nave mercantile.

Si alza prima dell'alba,

prepara il cibo alla sua famiglia

e ordina alle sue serve quel che devono fare.

Investe il denaro, frutto del suo lavoro,

comprando un terreno coltivato a vigna.

Lavora con grande energia,

le sue braccia non sono mai stanche.

Controlla che i suoi affari vadano bene,

la sua luce resta accesa fino a tarda notte.

Mette mano alla lana da filare

e gira il fuso con le sue dita.

E' generosa con i poveri

e aiuta i bisognosi.

Quando nevica non ha preoccupazioni,

perché tutti i suoi famigliari hanno vestiti di lana.

Si fa coperte per i letti

e splendidi vestiti di lino rosso porpora.

Alle riunioni degli anziani del luogo

suo marito è molto stimato.

Ella confeziona vestiti e cinture

e le vende ai mercanti.

E' forte, gode la stima di tutti,

non ha paura dell'avvenire.

Parla con sapienza

e da consigli pieni di bontà.

Non è mai pigra nè indolente,

si preoccupa dell'andamento della sua casa.

I suoi figli ne sono orgogliosi

e suo marito ne fa l'elogio.

Egli dice: "Molte donne sono straordinarie,

ma nessuna è come te!"

La grazia femminile è ingannevole, la bellezza non dura,

ma una donna che rispetta il Signore è degna di lode.

Datele credito per tutto quel che fa:

tutta la città le deve rispetto per il suo lavoro.

Cantico 4 

Sei bellissima

amica mia, 

sei perfetta.

Vieni con me,

mia sposa,

lascia i monti del Libano,

vieni con me.

Scendi dalla cima dell'Amana,

del Senir e dell'Ermon, 

fuggi da queste tane di leoni e di leopardi!

Mi hai preso il cuore,

sorella mia, mia sposa,

mi hai preso il cuore,

con un solo tuo sguardo, 

con una sola perla

della tua collana!

Il tuo amore, 

sorella mia, mia sposa,

è così bello,

molto più dolce del vino!

Il tuo profumo

è più gradevole di tutti gli aromi.

Le tue labbra sanno di miele,

mia sposa,

la tua lingua

ha il sapore

del miele e del latte.

Le tue vesti hanno il profumo del Libano.

Apocalisse 21

 Poi venne uno dei sette angeli che avevano le sette coppe piene degli ultimi sette flagelli, e mi disse: "Vieni, ti mostrerò la sposa dell'Agnello". Lo Spirito mi trasportò su una grande montagna, molto alta, e l'angelo mi mostrò Gerusalemme, la città santa che appartiene al Signore. Essa scendeva dal cielo, da parte di Dio. Aveva lo splendore di Dio, brillava come una pietra preziosa, come una gemma cristallina. Le sue mura erano solide ed elevate, con dodici porte. Alle porte stavano dodici angeli, e sulle porte erano scritti dodici nomi, quelli delle dodici tribù di Israele. C'erano tre porte ad oriente, tre a settentrione, tre a mezzogiorno, e tre a occidente. Le mura poggiavano su dodici basamenti, e su ciascuno di questi era scritto un nome, quello di uno dei dodici apostoli dell'Agnello.

intenzione di preghiera

Preghiamo Maria, regina gloriosa del cielo e della terra, perché sia sempre per noi centro di riferimento, di conforto, di guida nei momenti lieti e nei momenti difficili e impegnativi della vita.

Padre nostro

Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra tutte le donne e benedetto il frutto del seno tuo Gesù

-che Ti ha voluta immacolata

-che Ti ricompensa per la tua fede

-che Ti ha resa onnipotente nell'intercedere per noi

-che ti ha fatto Tabernacolo vivente del Dio della vita

-che Ti ha costituita "aiuto dei cristiani", "rifugio dei peccatori", degli imperfetti, degli oppressi

-che ha innalzato l'umile "serva" a Regina dell'universo

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori adesso e nell'ora della nostra morte. Amen

Gloria

IN CAMMINO CON LA MALATTIA

Quante volte siamo venuti a contatto con la sofferenza nostra, di familiari o di amici, quante volte non siamo stati capaci di trovare parole di vero conforto che non fossero pura e scontata retorica! Se Santiago di Compostela è prossimo al Finis Terrae la malattia è prossima al finis vitae, sia in senso cronologico, sia perché ci interroga sul senso ultimo della vita. Anzi si dice che il malato è Icona di Gesù sofferente e che chi lo cura è Icona di Gesù che guarisce. In questo cammino verso Dio ci accomuniamo, malati e sani che varcano le porte degli ospedali a vari titoli, nella preghiera per scoprire una volta di più il nostro essere fratelli pieni di vita e di solidarietà, il nostro comune appartenere a Dio, il nostro essere Chiesa; perché il malato sia consolato e non si senta abbandonato né da Dio né dai fratelli; perche il sano che gli sta accanto e si occupa di lui sia immagine e somiglianza di Dio e della sua misericordia, e non del suo avversario. Una comunione orizzontale che raduna le varie componenti della Chiesa e della famiglia umana in un amore fraterno, e una comunione verticale che ripetendo le linee del triduo pasquale nobilita e redime malattia e morte in vista dell'avvento del Regno in cui non ci sarà più sofferenza, oscurità, ma solo gioia, serenità, pace. Ogni settimana possiede un giovedì, un venerdì, un sabato e una domenica a somiglianza della Settimana Santa e continua è la presenza dei sofferenti. Proponiamo quindi sul modello del triduo pasquale un cammino di preghiera per aiutare spiritualmente chi si trova nella malattia.

GIOVEDI: giorno del raduno, della cena tutti insieme prima della sofferenza. Situazione umana. Quando un uomo si ammala, si sente solo e impotente; la sua famiglia ha il suo ammalato, la comunità ha i suoi ammalati, la Chiesa ha i suoi ammalati. C'è la necessità di riunirsi ed essere solidali, sani e ammalati, perché i malati non siano e non si sentano soli; come uomini offriamo le cure di cui siamo capaci e il nostro amore.

Gesù nel Vangelo. Gesù guariva i malati, perdonava i loro peccati, annunciava il Regno di Dio che è la fine della sofferenza, della malattia e della morte. Ha guarito la suocera di Pietro che è stata subito felice di servirlo.

Il giovedì prima della sua passione ha riunito i suoi per la sua cena comunitaria.

Sani e malati con Gesù. Facciamo dunque festa con gli ammalati, mettendoci insieme: malati, familiari, amici, operatori sanitari, volontari. Gesù è presente anche lui nell'Eucarestia. Durante la cena si ungono i malati con l'Olio Santo, quello di chi deve prepararsi alla lotta, una lotta che può essere anche dura. Si prega per la guarigione, per la consolazione degli ammalati, perché riescano a portare con amore la loro croce, e attraverso di loro venga glorificato il nome di Dio; perché anche familiari, amici, operatori sanitari e volontari siano sostenuti e rimangano fedeli al loro ruolo.

VENERDI: giorno della croce, della porta stretta.

Noi e la sofferenza. La sofferenza è una realtà ineliminabile dalla vita, può essere alleviata, ma comunque va affrontata; se viene accettata è meno spaventosa. 

Gesù e la sofferenza. Gesù il venerdì ha portato la sua croce di sofferenza fisica, psichica. sociale e religiosa. Sua madre lo seguiva con una spada di dolore che le trapassava l'anima. "Se qualcuno mi ama, prenda su di sé la sua croce e mi segua".

Al suo seguito. "Completo nel mio corpo quello che manca alle sofferenze di Cristo, a vantaggio del suo corpo: la Chiesa. "Per cui sono contento per le sofferenze che offro per voi".

Raggiungiamo dunque la consapevolezza che la sofferenza offerta ha un suo significato, perché unita a quella del Crocifisso e può divenire fonte di pace. Accettiamola come passo che serve alla nostra crescita, come l'ostacolo di una gara, come l'esercizio difficile a scuola.

SABATO: giorno del riposo, del sepolcro, della vita e della morte. La morte è inevitabile, ci separa, ma vita e carità continuano. 

Sabato Dio si è riposato: aveva terminato la creazione ed aveva visto che iI risultato era molto bello e buono. Dio è il Signore della vita e la morte è inevitabile; preghiamo per i morenti e i malati terminali.

Sabato Gesù era nel sepolcro, nel riposo. Anche i morti sono nel sepolcro, sono separati da noi; però sono vivi nello spirito e sono Chiesa. I vivi pregano per i morti e i morti pregano per i vivi.

Cultura della morte. C'è una cultura della morte che oggi è dominante: ha portato all'inquinamento, al divorzio, all'aborto, all'eutanasia. E' la cultura del vestito (immagine) che vale più del corpo (sostanza), del cibo (sopravvivenza materiale) che vale di più della vita (la libertà che abbiamo dentro, la nostra appartenenza a Dio); per cui l'importante è la ricerca del denaro e del potere, non il Regno di Dio e la sua Giustizia. Dio è il Signore della Vita, dà solo vita, preghiamolo perché fermi la cultura della morte.

Le vittime della cultura della morte, di chi è piccolo perché rischia di perdersi. Ci sono sofferenti che sicuramente non pregano; quindi bisogna pregare per loro, perché anche loro soffrono, perché Gesù è morto anche per loro. Fra questi ricordiamo gli atei, chi ha perso la propria fede proprio a causa della malattia, i tossicodipendenti, i malati di AIDS, ecc. Gesù è morto per i peccatori, per chi non chiedeva qualcosa per se.

DOMENICA: giorno nuovo, fatto dal Signore; Vita nuova, quella del Risorto.

È l'inizio della nuova settimana e festa settimanale della Resurrezione; quindi dell'inizio di una nuova vita e di Gesù incoronato Re. È Onnipotente: ben più potente della sofferenza, dei potenti di questo mondo, della morte; perfino della nostra incredulità e della durezza del nostro cuore. Gesù, che è il nostro giudice, avvocato difensore, testimone a favore, garante, ci vuole nella gioia ora e risorti poi. Ci viene incontro nella nostra Galilea delle genti come un bimbo tra le braccia di sua madre: il cielo oscurato di venerdì fa posto alla luce abbagliante del Risorto; il "tutto è compiuto" diviene "io faccio nuove tutte le cose"; le braccia di legno della croce sono ora le braccia amorose di chi fa la volontà di Dio perché "questi è mio padre, mia madre..."; "ho sete" è divenuto "avevo fame e sete e voi mi avete dato da mangiare e bere"; "Dio mio. perche mi hai abbandonato!" è Jahvè, Dio presente ed Emanuele, Dio con noi "fino alla fine dei secoli", il tremore della terra ormai ha lasciato il posto alla pace. 

Noi operai della vigna. Dobbiamo gioire perché saremo fatti risorgere in quanto sue membra e Maria, nostra madre, è stata assunta in cielo come pegno per tutta l'umanità nuova. I malati trovata la gioia e la pace nella sofferenza, vengono mandati anche loro come operai nella vigna dell'umanità,  per  testimoniare  Cristo Risorto.

P.S. Da un punto di vista liturgico questi quattro giorni possono essere organizzati in vario modo, adattandosi alla singole situazioni. Per esempio il giovedì può essere celebrata una Messa accompagnata da una meditazione sul significato di malattia e solidarietà con celebrazione comunitaria dell'Unzione degli Infermi; il venerdì la Messa può essere accompagnata da una riflessione sul dolore innocente, o da una Via Crucis, o da un Rosario meditato; il sabato può essere celebrata una Messa per i morti o per qualche intenzione particolare accompagnata da un'opportuna meditazione; la domenica si può optare per una messa solenne di ringraziamento.

Preghiera per l'ammalato

O Dio mio,

questo ammalato qui davanti a te, è venuto a chiederti ciò che lui desidera e che ritiene essere la cosa più importante per lui.

Tu Dio,

fai entrare nel suo cuore queste parole: "E' importante essere sani nell'anima!"

Signore,

sia fatta su di lui la tua volontà in tutto! Se tu vuoi che guarisca, che gli sia donata la salute. Ma se la tua volontà è diversa, che continui a portare la sua croce.

Ti prego anche per noi che intercediamo per lui; purifica i nostri cuori per renderci degni di donare attraverso di noi la tua santa misericordia.

Proteggilo e allevia le sue pene sia fatta in lui la tua santa volontà.

Attraverso di lui venga rivelato il tuo santo nome, aiutalo a portare con coraggio la sua croce.

(Jelena Vasilj)

Preghiera dell'Operatore Sanitario

Signore, che sai essere mio dovere assistere gli ammalati, fa' ch'io li serva non con le mani soltanto ma anche col cuore; fa che anch'io sull'esempio di S. Camillo impari ad amarli.

Signore, che hai avuto pietà per ogni umana sofferenza rendi forte il mio spirito, sicuro il mio braccio nel curare gli infermi, nel medicare i feriti, nel sorreggere gli straziati e i morenti; ma conserva sensibile l'animo mio al dolore altrui, gentile la mia parola, dolce il mio tratto, paziente la mia veglia.

Signore, che hai creato l'umana natura composta di anima e di corpo infondimi rispetto per l'una e per l'altro, insegnami a consolare l'anima afflitta, curando il corpo infermo.

Signore, che hai detto essere fatto a te il bene prodigato ai sofferenti, dammi di vedere Te in essi ed essi in Te.

Signore, che hai promesso di lasciare senza premio nemmeno un bicchiere d'acqua dato per amor tuo, riserva la ricompensa che Tu solo puoi dare a questo mio lavoro, ch'io voglio compiere con pietà e amore.

E Tu Maria, consolatrice degli afflitti e salute degli infermi, sii anche per me maestra sapiente e madre benigna.

(S.S Paolo VI)

Il Padre nostro dei Sofferenti

Padre nostro che sei nei cieli e vicino ad ognuno di noi manifesta la tua bontà a me e a tutti coloro che nel mondo soffrono.

Aiutaci a compiere la tua misteriosa volontà in questi momenti incerti e difficili.

Il tuo Regno di fraternità e di pace predicato dai tuoi missionari si estenda a tutti i popoli anche attraverso le nostre sofferenze.

Dona a tutti, specialmente ai più poveri e provati il pane della mensa, il conforto della speranza.

Perdona i nostri lamenti e tutti i peccati che nel mondo offendono la tua bontà.

Donaci la forza di perdonare chi non ci comprende o ci offende.

Liberaci da ogni male che minaccia la vita degli uomini e del mondo. Amen.

Preghiera di chi assiste e cura gli infermi

O Signore, per me e per tutti i miei compagni che senza alcun merito siamo stati scelti all'alto privilegio di servire Cristo nei malati, io Vi chiedo umilmente perdono se oggi non abbiamo degnamente adempiuto un sì gran ministero.

Se la pigrizia, se l'indocilità della carne ci ha reso meno attenti alle loro necessità, meno pronti alle loro chiamate


perdonaci o Signore

Se un'ingiusta impazienza, se un colpevole tedio ci hanno fatto qualche volta comparire loro davanti con un volto annoiato e severo


perdonaci o Signore

Se qualche volta il miserabile pensiero che essi avessero bisogno di noi, ci ha portato a non trattarli con tutta quell'umiltà che ci conveniva


perdonaci o Signore

Se la nostra fragilità ci ha indotti a qualche azione che sia stata loro di scandalo


perdonaci o Signore

Così Dio rimetta a noi e a loro ogni debito ci benedica!


(da "I promessi Sposi")

Preghiera a Maria
O Vergine Santissima, Madre di Cristo e Madre della Chiesa, con gioia e con ammirazione, ci uniamo al tuo Magnificat, al tuo canto riconoscente.

Con Te rendiamo grazie a Dio, "la cui misericordia si stende di generazione in generazione", per la splendida vocazione e per la multiforme missione dei fedeli laici, chiamati per nome da Dio a vivere in comunione di amore e di santità con Lui e ad essere fraternamente uniti nella grande famiglia dei figli di Dio, mandati a irradiare la luce di Cristo e a comunicare il fuoco dello Spirito per mezzo della loro vita evangelica in tutto il mondo.

Vergine del Magnificat, riempi i loro cuori di riconoscenza e di entusiasmo per questa vocazione e per questa missione.

Tu che sei stata, con umiltà e magnanimità, "la serva del Signore", donaci la tua stessa disponibilità per il servizio di Dio e per la salvezza del mondo.

Apri i nostri cuori alle immense prospettive del Regno di Dio e dell'annuncio del Vangelo ad ogni creatura.

Nel tuo cuore di madre sono sempre presenti i molti pericoli e i molti mali che schiacciano gli uomini e le donne del nostro tempo.

Ma sono presenti anche le tante iniziative di bene, le grandi aspirazioni ai valori,

i progressi compiuti nel produrre frutti abbondanti di salvezza.

Vergine coraggiosa, ispiraci forza d'animo e fiducia in Dio, perché sappiamo superare tutti gli ostacoli che incontriamo nel compimento della nostra missione.

Insegnaci a trattare le realtà del mondo con vivo senso di responsabilità cristiana e nella gioiosa speranza della venuta del Regno di Dio, dei nuovi cieli e della terra nuova.

Tu che insieme agli Apostoli in preghiera sei stata nel Cenacolo in attesa della venuta dello Spirito di Pentecoste, invoca la sua rinnovata effusione su tutti i fedeli laici, uomini e donne, perché corrispondano pienamente alla loro vocazione e missione, Come tralci della vera vite, chiamali a portare molto frutto per la vita del mondo.

Vergine Madre, guidaci e sostienici perché viviamo sempre come autentici figli e figlie della Chiesa di tuo Figlio e possiamo contribuire a stabilire sulla terra la civiltà della verità e dell'amore secondo il desiderio di Dio e per la sua gloria.

Amen.

Giovanni Paolo II
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